
LE INNOVAZIONI 
DELLA NUOVA LEGGE 
URBANISTICA
LR 24/2017

TECLA MAMBELLI 

RESPONSABILE UFFICIO DI PIANO, RICCIONE



IL PRINCIPIO ORDINATORE DELLA LEGGE REGIONALE

Impostazione STRATEGICA
Modello PERFORMATIVO vs approccio CONFORMATIVO

Le nuove parole dell’Urbanistica

 VISIONE   SCENARIO    STRATEGIA   AZIONE 
PRESTAZIONE    VALUTAZIONE    MONITORAGGIO



IL PRINCIPIO ORDINATORE DELLA LEGGE

Il sistema conformativo (diritti edificatori – parametri edilizi – standard 
quantitativi – classificazione per zone)

non riesce a governare in modo efficace le trasformazioni del territorio:
- il futuro non si riesce a prevedere

- la società è conflittuale
- forte dinamica dei sistemi socio-economici
- frammentazione degli interventi settoriali

INTEGRARE L’URBANISTICA CON LE ALTRE POLITICHE URBANE



I PRINCIPI ORDINATORI DELLA LEGGE
Suolo bene comune: produzione servizi ecosistemici, mitigazione eventi di 

dissesto idrogeologico, adattamento ai cambiamenti climatici
• Rigenerazione dei territori urbanizzati
• Riduzione consumo di suolo

Qualità degli insediamenti 
● Vivibilità degli spazi urbani
● Qualità della città pubblica
● Accessibilità
● Miglioramento della qualità edilizia
● Salubrità
● Efficientamento energetico
● Sicurezza sismica



LE PRINCIPALI NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LR 24/2017

● PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO
Incentivare il riuso e la rigenerazione del territorio urbanizzato 
Limitare e disincentivare la possibilità di nuovi insediamenti in espansione 

● Definire la «STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED ECOLOGICO 
AMBIENTALE» (SQUEA) connessa alla VALUTAZIONE

● “DISEGNO” IDEOGRAMMATICO DEL PIANO – SCHEMI DI ASSETTO - 
Demandare la disciplina urbanistica di dettaglio allo strumento attuativo, 
costituito principalmente dell'accordo operativo, sostitutivo di POC e PUA



IL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO

Perimetro del territorio urbanizzato, alla data di entrata in vigore della legge, 
secondo i criteri stabiliti dalla legge, comprende:

●Linea continua dei lotti edificati
●Titoli rilasciati e convenzioni stipulate
●Singoli lotti di completamento, previsti dal piano nel TU o in aree contigue
●Lotti liberi con opere di urbanizzazione primaria



IL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO

Il perimetro del TU distingue due sistemi di regole per l’uso del suolo:
-Prevalenza della rigenerazione urbana con incentivi
-Limitazioni alle nuove urbanizzazioni con condizioni e limitazioni

Non fanno parte del TU:

●Aree permeabili, all’interno del TU, prive di opere di urbanizzazione
●Aree rurali (anche intercluse)
●Edificato sparso e lungo la viabilità
●Aree di pertinenza di opere pubbliche fuori del TU (infrastrutture per la 

mobilita’)



IL CONSUMO DI SUOLO 1976-2008

USO DEL SUOLO 1976 USO DEL SUOLO 2008



RIGENERAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

Analisi dei tessuti urbani per definire le trasformazioni ammissibili, stabilire 
requisiti e modalità di intervento:

1. qualificazione edilizia (titolo edilizio diretto)
2. ristrutturazione urbanistica (PdC convenzionato)
3. addensamento e sostituzione urbana (accordo operativo)



INCENTIVI AL RIUSO E ALLA RIGENERAZIONE URBANA

Incentivi urbanistici:
● Esonero contributo straordinario
● Riduzione contributo di 

costruzione
● Incentivi volumetrici (per 

rigenerazione e per ers)
● Altre premialità legate alla qualità 

architettonica e progettuale, al 
rating di sostenibilità degli 
interventi

Standarad differenziati:
● Utilizzo aree pubbliche a standard 

per ers e per rigenerazione
● Riduzione delle quantità di aree a 

standard da reperire
● Riduzione parcheggi pubblici e 

pertinenziali



INCENTIVI AL RIUSO E ALLA RIGENERAZIONE URBANA

● Intervento di costruzione e successiva demolizione
● Opere incongrue
● Albo immobili pubblici e privati convenzionati
● Usi temporanei
● Concorso di architettura e progettazione partecipata, scomputabili



DIMENSIONAMENTO MASSIMO DEL 3%

Non sono conteggiati nella quota massima (al 2050) del 3% del TU:

●le opere pubbliche sovracomunali e di interesse pubblico
●gli insediamenti produttivi di rilievo regionale
●gli ampliamenti di attività produttive esistenti ad eccezione del 

commerciale che diventi struttura di vendita di interesse sovracomunale
●le nuove previsioni edificatorie (in ambiti contermini al territorio urbanizzato) 

previste per il recupero di limitate quote delle superfici di insediamenti 
incongrui nel territorio agricolo, demoliti



ESCLUSIONI DAL DIMENSIONAMENTO DEL 3%

Non sono conteggiati nella quota massima (al 2050) del 3% del TU:

● le nuove previsioni insediative (anche residenziali) realizzate a fronte di 
corrispondenti quote di territorio urbanizzato reso permeabile (desealing)

● Le previsioni in espansione previste dai piani vigenti la cui attuazione sarà 
avviata nel corso del periodo transitorio di 3 anni dall’entrata in vigore
della legge (vedi oltre)

● L’edilizia rurale e gli interventi sull’edificato sparso



COMPETENZE DEL PUG

a) Individua il perimetro del territorio urbanizzato, detta la disciplina del 
centro storico e stabilisce i vincoli e le invarianze strutturali di propria 
competenza, di cui all'articolo 32 

b) Disciplina il territorio urbanizzato, di cui all'articolo 33

c) Stabilisce la strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale, di 
cui all'articolo 34 

d) Disciplina i nuovi insediamenti realizzabili al di fuori del perimetro del 
territorio urbanizzato e la disciplina del territorio rurale



LA CARTOGRAFIA DEL PUG

CARTOGRAFIA GEOREFERENZIATA:
● Vincoli e tutele ambientali, storico culturali, infrastrutturali 
● Disciplina generale della rigenerazione urbana e delle nuove 

urbanizzazioni

CARTOGRAFIA IDEOGRAMMATICA:
● La Strategia per la qualità urbana e ambientale dei nuovi insediamenti



Il DISEGNO IDEOGRAMMATICO – LO SCHEMA DI ASSETTO

Lo schema di assetto è il telaio che dà struttura alla città e defiisce il quadro 
delle coerenze rispetto al sistema delle invarianze strutturali.

Il Piano non è disegnato (no zoning) MA: può essere individuata una trama 
che delinea la possibilità di re-infrastrutturare il territorio esistente e 
indirizzare la rigenerazione urbana. 
Sono linee guida e disegni concepiti per poter essere tradotti in progetti di 
opere pubbliche



Il DISEGNO 
IDEOGRAMMATICO 

VERSO LO SCHEMA 
DI ASSETTO

VARCHI
CONNESSIONI
LUOGHI IDENTITARI



STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED ECOLOGICO 
AMBIENTALE - SQUEA
La strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale definisce 
l'assetto spaziale di massima degli interventi e delle misure ritenute 
necessarie e, tenendo conto delle significative carenze pregresse di 
dotazioni territoriali, infrastrutture e servizi pubblici e delle situazioni di 
vulnerabilità accertate dal quadro conoscitivo individua i fabbisogni 
specifici da soddisfare nei medesimi ambiti, anche fornendo indicazioni di 
massima di carattere progettuale e localizzativo.

Definisce livelli quantitativi e qualitativi del sistema delle dotazioni 
territoriali, delle infrastrutture per la mobilità e dei servizi pubblici 

Individua il fabbisogno complessivo di alloggi di edilizia residenziale sociale



STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED ECOLOGICO 
AMBIENTALE - SQUEA

Definisce livelli quantitativi e qualitativi del sistema delle dotazioni 
territoriali, delle infrastrutture per la mobilità e dei servizi pubblici.

Individua il fabbisogno complessivo di alloggi di edilizia residenziale 
sociale, specificando le diverse esigenze abitative presenti nel territorio 
comunale alla luce delle analisi demografiche operate dal quadro 
conoscitivo. 



INFRASTRUTTURE 
DI CONNESSIONE 
PER LA 
DEFINIZIONE 
DELLA
SQUEA



CONDIZIONI PER LE PREVISIONI IN ESPANSIONE

● Non sussistono ragionevoli alternative al riuso del territorio urbanizzato
● Per insediamenti che risultino strategici e attrattivi
● Sono escluse espansioni a carattere residenziale, tranne:

○ sono indispensabili per attivare progetti di rigenerazione del patrimonio 
residenziale esistente

○ interventi di edilizia residenziale sociale (ers) e della sola quota di 
edilizia libera indispensabile per la sostenibilità economica 
dell’intervento



CONDIZIONI PER LE PREVISIONI IN ESPANSIONE

● Principio della utilizzabilità solo in assenza di alternative nel TU;
● Rispetto del dimensionamento massimo del 3%
● Contributo straordinario
● Elevati standard qualitativi dei nuovi insediamenti (aree da cedere per 

dotazioni, accessibilità, reti tecnologiche, ecc.)
● Misure di compensazione e riequilibrio ambientale e territoriale (Valsat)



I LIMITI ALLE NUOVE URBANIZZAZIONI

La SQUEA stabilisce:

● i requisiti prestazionali e le condizioni di sostenibilità ambientale e 
territoriale 

● le realizzazione del fabbisogno di ERS delle dotazioni minime di aree 
pubbliche ( infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti - 
attrezzature e gli spazi collettivi) 

● le condizioni di accessibilità (mobilità lenta e TPL) 
● le reti e impianti tecnologici ed energetici 
● le misure di compensazione e dotazioni ecologiche ed ambientali



LA GRIGLIA DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI - LIMITI ALLE 
NUOVE URBANIZZAZIONI
Il PUG ricostruisce la griglia degli elementi strutturali che connotano il 
territorio extraurbano e che costituiscono riferimento necessario per le 
nuove previsioni, e stabilisce i limiti, le condizioni e le opportunità 
insediative che ne derivano, in conformità agli esiti della Valsat del piano.

● Puntuale rappresentazione degli elementi strutturali:
● a) infrastrutture per la mobilità e reti tecnologiche 
● b) tutele ambientali, paesaggistiche e storico-culturali; 
● c) le caratteristiche morfologiche o geologiche dei terreni; 
● d) le caratteristiche dei suoli e dei servizi ecosistemici 
● e) situazioni di rischio industriale o naturale/pericolosità sismica locale



LE INVARIANTI STRUTTURALI - I LIMITI ALLE NUOVE 
URBANIZZAZIONI
Puntuale rappresentazione degli elementi strutturali:

a) infrastrutture per la mobilità e reti tecnologiche 
b) tutele ambientali, paesaggistiche e storico-culturali 
c) le caratteristiche morfologiche o geologiche dei terreni 
d) le caratteristiche dei suoli e dei servizi ecosistemici 
e) situazioni di rischio industriale o naturale/pericolosità sismica locale



LA CARTA DEI VINCOLI – IN ANTICIPAZIONE AL PUG?



IL «QUADRO CONOSCITIVO
DIAGNOSTICO»

Mauro Baioni



IL LAVORO CONDOTTO

Quadro conoscitivo socio-economico + Quadro conoscitivo territoriale + 
Quadro di riferimento ambientale (VALSAT)

I tre elaborati, strettamente integrati fra loro, confluiscono in un Quadro 
diagnostico di supporto alla Strategia per la qualità urbana ed ecologico 
ambientale e alla definizione del documento di VALSAT



Economia e società



Punti di forza
•Appartenenza ad un sistema costiero 

attrattivo anche per la popolazione residente 
•Flusso migratorio importante, segno del dinamismo e 

dell’attrattività dell’intero sistema metropolitano 
costiero e di Riccione.

•Soddisfacenti condizioni di vita connesso alla qualità 
di vita della città

•Distribuzione omogenea della popolazione anziana e 
giovane nel territorio

Elementi di attenzione
•Progressivo cambiamento della composizione della 

popolazione 
•Tendenziale flessione delle nascite, rischio di una 

ridotta capacità di sviluppo demografico del 
territorio

•Ridefinizione dei servizi collegati a nuovi bisogni
•Aumento della componente anziana come 

condizione di potenziale fragilità
•Ripensare gli interventi e le infrastrutture in funzione 

del benessere degli anziani.

La società che cambia



Punti di forza
•Attrattività turistica /365gg
•Domanda turistica eterogenea (giovani, 

famiglie & anziani)
•Offerta turistica diversificata (balneare, 

ricreativa, sportiva, termale, 
congressuale)

•Mercato immobiliare trainato dalla 
componente di investimento

• Domanda di affitto sostenuta dalla 
componente prima casa/sostituzione e da 
quella stagionale

Elementi di attenzione
• Strutture ricettive per lo più familiari 

(<10% con 4 stelle e più)
•Polarizzazione delle attività turistiche e 

strutture alberghiere a valle della 
ferrovia (prevalenza della città balneare 
rispetto alle altre connotazioni)

•Progressivo cambiamento della 
composizione della popolazione 

•Barriere all’entrata per i residenti (prezzi 
delle abitazioni elevate rispetto alle altre 
destinazioni)

•Concentrazione della domanda di 
investimento (60% della domanda) alla 
zona mare sotto la ferrovia e nella zona 
Abissinia

La città duale



Punti di forza
•Centralità della città terziaria come 

traino dell’economia locale
•Tradizione radicata nelle attività di 

servizi, prevalentemente sostenute 
da realtà di piccole dimensioni

•Appartenenza al sistema 
metropolitano costiero

Elementi di attenzione
• Limitata diversificazione delle attività 

produttive e dell’economia cittadina
•Piccole dimensioni vs competitors 

internazionali di grandi dimensioni

La città nascosta



Territorio, ambiente



Sistemi ambientali e città sana

Paesaggi e connessioni 
trasversali
Valorizzazione dei servizi 
ecosistemici
Progettare con la natura
Riccione, città sana e 
sportiva



Compresenze e patrimoni

La struttura urbana: assi e 
nodi
Patrimonio edilizio privato
Città pubblica



Prossimità e città a 15 minuti

Accesso a una gamma 
completa di servizi per la 
vita di tutti i giorni in tutti i 
quartieri
Riorganizzazione della 
mobilità in chiave 
sostenibile
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Le innovazioni 
della LR 24/2017

ELENA FARNÈ ARCHITETTA

16 APRILE 2024





Partecipazione al Piano, 
chi abbiamo già incontrato?
SUPERR Scuola di Urbanistica PartEcipata per 
Ragazzi e Ragazze (Aprile–Dicembre 2023)

Focus Group tematici (Novembre 2023)



un patto tra la scuola e il Piano

SUPERR —  Scuola di Urbanistica PartEcipata 
per Ragazze e Ragazzi è promossa dal Comune 
di Riccione e sostenuta dalla Regione 
Emilia-Romagna attraverso la legge sulla 
partecipazione pubblica n.15/2018.
SUPERR si svolge in collaborazione con le scuole 
di Riccione, il Liceo Artistico e Liceo Scientifico 
Volta - Fellini e l’Istituto Alberghiero I.P.S.S.E.O.A. 
Severo Savioli, e con le associazioni del tavolo di 
negoziazione Il Tassello Mancante, Famija 
Arciunesa, Scout Riccione, Il Palloncino Rosso.
Il Tavolo di Negoziazione, su proposta del 
Comune di Riccione, ha condiviso, proposto e 
approvato l’attivazione del Comitato di Garanzia.



le lezioni con dibattito

3 
lezioni

con 
dibattito

8 
docenti
esperti

90 
studenti
4 classi
3 scuole



la passeggiata esplorativa

2
itinerari

131
punti 
segnalati
in mappa



laboratorio di idee
OPEN

SPACE
TECHNOLOGY

10 
idee
progetti

120 
studenti
7 classi
3 scuole



le proposte dei ragazzi e delle ragazze       le sfide del piano individuate
● Valorizziamo il parco sul Rio Melo
● Buzzi bus: tutti come la prof. Buzzi
● Nuovo rapporto tra uomo e natura: le 

infrastrutture verdi lungo il Rio Melo e il Marano 
per la biodiversità

● Percorsi agibili, pratici, sicuri e accessibili negli 
spazi aperti della scuola

● Scuola scambio internazionale sul mare
● Bagni pubblici come dispositivi di qualità urbana 

e sicurezza 
● Nuovo parco degli Agolanti
● Spazi aperti e cortili attrezzati per il doposcuola 

e l’intervallo
● Spazi pubblici per gli artisti di strada
● Un parco più attrezzato per San Lorenzo

● Mappatura collaborativa emersa da Contest, 
Lezioni, dalla Passeggiata, dal Laboratorio

● Proposte del Contest

1. una città verde e blu
2. una città che rigenera gli spazi dismessi
3. una città dove muoversi in bici in maniera sicura
4. una città creatività che offre spazi per 

l’espressione artistica e giovanile
5. una città con spazi pubblici belli, attrattivi, 

sicuri e che favoriscano le relazioni e la socialità 
6. una città con poli scolastici accessibili e 

connessi alla città
7. la città dei giovani: la mappa interattiva degli 

spazi urbani con gli occhi di ragazze e ragazzi



● ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI 
● RAPPRESENTANTI DEL MONDO AMBIENTALE 
● SINDACATI E ASSOCIAZIONI SOCIO-CULTURALI 
● CATEGORIE ECONOMICHE 

35 
realtà

della città
incontrate

10
sfide per 
il futuro 
della città

100 
azioni 

chiave

quattro incontri tematici, dedicati a:



35 
realtà

della città
incontrate

10
sfide per 
il futuro 
della città

100 
azioni 

chiave



Come immaginiamo
Riccione fra 10 anni
ELENA FARNÈ ARCHITETTA

























E adesso…
interazione ludica



una mappa interattiva con i luoghi e le proposte discusse

superr
.it

superr.
it



laboratorio di idee

10 
idee
progetti

1
INSTANT
REPORT



il contest foto-grafico

9 
luoghi
RIGENERA
-ZIONE 
URBANA

9 
luoghi
SPAZI
PUBBLICI

18 
proposte
pervenute
30 ragazzi 
e ragazze 









la scuola, come l’abbiamo strutturata



Partecipazione: 
chi abbiamo già incontrato?

FOCUS GROUP tematici

NOVEMBRE 2023



le domande affrontate:

● come immaginiamo Riccione tra 10 anni?

● quali azioni si possono mettere in campo per raggiungere questa visione?

● quali criticità deve affrontare il piano? 



dalle proposte alle sfide del piano

Per tradurre le proposte dei ragazzi e delle ragazze in contenuti per il PUG si è 
lavorato insieme al Comitato di Garanzia e all’Ufficio di Piano analizzando tutte le 
idee raccolte nell'Instant report del laboratorio e prendendo atto dei contenuti della 
Mappa interattiva, quale strumento di restituzione delle proposte emerse durante le 
Lezioni, la Passeggiata esplorativa e gli esiti del Contest. 
Visto che le proposte hanno un differente grado di approfondimento e si riferiscono 
a scale progettuali differenti (alcune puntuali, localizzate e di scala edilizia, altre più 
strategiche e di scala urbana e territoriale), il Comitato di Garanzia ha deciso di 
esprimere alcune indicazioni lavorando per temi trasversali a più progetti, temi 
che emergono quali priorità per i giovani.
L’Amministrazione ha assunto e fatto proprio questo approccio proposto dal 
Comitato perché consente anche alle proposte più puntuali e localizzate, ovvero 
meno afferenti a questioni e temi di natura urbanistica, di contribuire alla definizione 
del PUG ed entrare nella Strategia del Piano. 










































